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Considerando l’importanza del personaggio che ho deciso di scomodare, è 

decisamente superfluo farvi

una presentazione.

L’idea di farmi questa chiacchierata, se pur virtuale, con la figura considerata 

da molti il più grande giudice di forma e posizione liscia, nacque qualche anno 

fa, ma per mille motivi non ho mai avuto modo di poterla realizzare.

Tutto questo fino ad oggi, che accompagnato da un  forte entusiasmo e spin-

to dalla voglia di apprendere il più possibile sul nostro amato “scozzese” ho 

deciso di fare questa follia e di andarmi a dissetare, con grande passione, 

direttamente alla “fonte”…

Giudice Passignani, le confesso che riesco a nascondere l’emozione solo ed esclusiva-

mente perché siamo separati dal pc… per me è veramente un onore e la ringrazio antici-

patamente per la sua grande disponibilità.

A questo punto inizierei subito con le domande…
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1) D:

Innanzi tutto vuole raccontarci quando e dove ha visto per la prima volta lo Scotch Fancy?

R: Ho visto per la prima volta lo Scotch Fancy su un vecchio libro di A.H. Aschenbrenner, famoso

Ornitologo dei primi anni del secolo scorso, quel disegno attirò la mia attenzione.

2) D:

In un suo recente scritto pubblicato su Italia Ornitologica, dice che a metà degli anni ’60, con l’aiuto 

dei F.lli Grilli (noti avicoltori fiorentini), è riuscito ad avere alcune coppie di Scotch Fancy.

Com’è iniziato il suo interesse per questa razza e quali aspetti particolari, riferendomi ai soggetti 

dell’epoca, l’hanno affascinata ?

R: Conoscendo il sig. Gino Renai, parente stretto dei F.lli Grilli, famosi avicoltori conosciuti in tutta 

l’Europa, sapendo che spesso si recava in Inghilterra partecipando alla varie fiere agricole, colsi 

l’occasione per avere alcuni Scotch Fancy. Questa Razza, a quei tempi ancora non era stata rico-

nosciuta in Itala, quindi non la si poteva esporre. Ricordo che quegli Scotch Fancy erano bianchi, 

erano più grandi degli attuali, avevano una forma arcuata non uniforme e il collo più inclinato in 

avanti, simile a quello del Bossu.

3) D:

Possiamo dire che in quel periodo lo Scotch Fancy era nella sua fase di ricostruzione, avendolo 

giudicato in tantissimi paesi europei, in base alla sua grande esperienza, cosa pensa del livello che 

ha raggiunto la razza in Europa dall’inizio della sua ricostruzione ad oggi ?

R:

Senz’altro gli Scotch Fancy degli anni ottanta del secolo scorso erano diversi dagli attuali, il cam-

biamento è stato notevole, adesso questa Razza rispecchia fedelmente il disegno standard attuale.

4) D:

e qui in Italia ?

R: Come tutte le razze, sia nuove, sia ricostruite, come è stato il caso dello Scotch Fancy, i mi-

glioramenti sono ben visibili.

5) D:
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Ha notato pregi o difetti comuni nei soggetti da lei giudicati in giro per l’Europa ?

R:

Oggi in Italia abbiamo i migliori Scotch Fancy, ed essendo nel periodo storico della globalizza-

zione, anche per i canarini, nel nostro caso lo Scotch Fancy, lo troviamo ottimo in tante altre parti 

d’Europa. Avendo giudicato sia in Italia che all’estero, fino dall’anno 1975 per l’Italia e dal 1986 

all’estero, ne ho visti molti di Scotch Fancy è ho potuto notare il miglioramento che questo canarino 

col passare degli anni stava ottenendo.

Nel dicembre del 2011 sono stato invitato dalla Federazione Spagnola, quella di Cossio, a giudicare 

ai Campionati Spagnoli di Ornitologia, quelli della F.O.C.D.E.. Il Campionato si svolgeva vicino a 

Madrid, in località Talavera de la Reina. Locali bellissimi, gabbie nuove; io giudicai gli Yorkshire e 

gli Scotch Fancy.

 Ricordo che ad un bellissimo Scotch Fancy bianco 

pezzato assegnai 94 punti, tanto era bello; la foto di 

questo canarino è apparsa sulla copertina della rivista 

Pajaros nel mese di gennaio 2012.

6) D:

In tutti questi anni di esperienza, da allevatore e da giu-

dice, crede che lo Scotch Fancy sia una razza facile da 

allevare e da giudicare ?

R:

Lo Scotch Fancy è un buon riproduttore e allevatore, 

come avviene per tutte le razze di canarino di taglie me-

die o piccole.  

Il giudizio dello Scotch Fancy deve essere fatto in due 

momenti distinti, non ci vuole fretta, dobbiamo dare 

tempo al canarino che si ricomponga, e assuma la tran-

quillità necessaria per poter esprimere i  suoi requisiti.

7) D:
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Nel valutare un soggetto, a quali particolari pregi dovrebbe prestare maggior attenzione un buon 

giudice di Scotch Fancy prima di stilare la classifica ?

R:

Il giudizio necessita di due momenti: prima di mettere la gabbia sulla cavalla alta, è opportuno os-

servare dal basso il dorso e le spalle del soggetto e fermarlo li se le spalle sono larghe e piatte. Le 

spalle larghe inibiscono l’unione dei carpi, non si rialzeranno e non daranno la possibilità al petto di 

rientrare. Quando le spalle sono unite e quindi la rotondità delle stesse sarà ben visibile, e si uniran-

no al collo senza nessuna prominenza, è giunto il momento di giudicare il canarino sulla cavalla alta. 

In questa pseudo seconda fase si possono osservare le altre voci del suo considerando.

La prima cosa da osservare è la posizione, saltuaria o fissa, è attraverso questa voce che si può va-

lutare la forma e la lunghezza del collo, la forma del petto che sarà rientrante (concava), la rotondità 

del dorso, le zampe semierette e vicine tra loro, e in ultimo la compostezza del piumaggio.

Un buon collo e la testa di forma serpentiforme daranno al soggetto l’aspetto dicontinuità.

8) D:

In diverse manifestazioni la competizione, legata sia alla quantità per numero di soggetti iscritti, 

ma soprattutto per la qualità degli stessi, è altissima, crede che sia auspicabile “creare” la figura di 

giudici specialisti, non dico per singola razza, ma al massimo per 2/3 razze, come avviene ormai da 

anni per esempio nei concorsi cinofili ?

R:

In Italia, l’organo politico, non partitico, non prevede la formazione di giudici specializzati per due o 

tre razze.

Un esempio di quello che avverrebbe: un giudice che deve giudicare ad una mostra regionale, in 

Italia sono la maggior parte, dove i soggetti esposti sono circa un centinaio (CFPL), e tra questi 

soggetti ci sono più o meno tutte le razze riconosciute dalla nostra Federazione, il giudice li dovrà 

giudicare tutti e quindi deve conoscere tutte le razze.

Nelle grandi mostre, nazionali e internazionali, e in particolare nelle specialistiche dei vari club, ai 

giudici vengono assegnate le razze che meglio conoscono, per le mostre dei club i giudici vengono 

richiesti dal club stesso.

La CCTTNN-CFPL ha nel suo archivio dei questionari dove ogni singolo giudice ha espresso quali 
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sono le razze che preferisce giudicare, fino ad un massimo di tre razze, quali sono le razze che alle-

va e quali sono stati i risultati espositivi ottenuti.

9) D: 

Prendendo ancora spunto dal suo recente articolo già sopra citato, parla di un periodo in cui si as-

sisteva ad un duello selettivo tra allevatori belgi e campani, che differenze sostanziali c’erano tra le 

due scuole?

Secondo lei è un duello che si rinnova ancora oggi o c’è qualche “new entry”?

R:

Nel mese di novembre 2014 sono stato invitato a giudicare gli Scotch Fancy alla mostra di Caserta.

L’invito mi è stato fatto  dal club dello Scotch Fancy, club al quale in passato ho dato una grossa 

mano, con articoli e dibattiti, fin dalla sua fondazione: ho la tessera del Club nr.1.

Gli Scotch Fancy esposti a Caserta erano 520, 300 singoli e 220 stamm, con giudizio a confronto.

Le cavalle alte erano quattro e quindi quando passavo a giudicarli erano già tranquilli, i porta gabbie 

sono stati molto bravi e nell’arco di cinque ore circa ho concluso il giudizio, comprese tutte le clas-

sifiche previste.

La conoscenza della Razza, il colpo d’occhio, la tranquillità d’animo, sono elementi indispensabili 

per il giudizio a confronto.

Inizialmente le differenze tra gli Scotch Fancy italiani e quelli belgi erano bene evidenti.. gli Scotch 

Fancy belgi erano leggermente più lunghi, avevano un ottimo piumaggio, ma avevano il dorso ap-

piattito che si allargava al centro dello stesso a 

mo di sogliola.

Gli Scotch Fancy italiani quindi erano legger-

mente più piccoli, con il piumaggio meno serico 

e alcune volte leggermente scomposto, difetto 

che fino a pochi anni addietro si notava in altre 

razze di canarini di postura liscia, ma i nostri 

canarini avevano una curvatura migliore, data 

dal dorso stretto e non appiattito, necessario a 
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dare una curvatura superiore omogenea.

Dopo alcuni convegni tra esperti italiani e belgi siamo giunti alla conclusione di prendere il 

meglio e uniformare lo standard, quindi dorso all’italiana e piumaggio belga. Anche a questa 

operazione credo di avere dato il mio contributo attraverso articoli mirati, come certamente si 

ricorderà De Biase, noto allevatore di Scotch Fancy della Campania.

10) D:

Come vede il futuro dello Scotch Fancy e quali sono secondo lei, in ordine d’importanza, i 

pregi fondamentali a cui bisogna prestare maggior attenzione nella selezione della razza ?

R: Il futuro dello Scotch Fancy è roseo, lo dimostrano i tanti soggetti esposti e l’ottima qualità 

degli stessi.

E’ importante mantenere lo standard raggiunto e non farsi influenzare da eventuali mode, 

come in passato è già avvenuto per questa Razza.

Grazie per avermi dato la possibilità di esternare quello che provo per questa Razza, molto 

effemminata, però molto elegante che riempie di gioia l’allevatore quando vede un suo sog-

getto, in gabbia da mostra, quella a mezza cupola, che sta fermo sul posatoio nella classica 

posizione ad arco o a spicchio di luna, con piumaggio composto e carico di lipocromo.

Giuliano Passignani
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N° 1 : Scotch Fancy -1° Classificato al Mondiale 2014 di Bari - Categoria giallo pezzato brinato (Lipocromo superiore 50%)
N° 2 : Scotch Fancy giallo brinato (Lipocromo 100%)
N° 3 : Scotch Fancy - 3° Classificato al Mondiale 2014 di Bari - Categoria giallo pezz. brinato (Lip.. superiore 50%)
N° 4 : Maschio di Scotch Fancy verde pezzato intenso (Melanina superiore 50%)
N° 5 : Scotch Fancy - 3° Classificato al Mondiale 2014 di Bari - Categoria giallo brinato (Lipocromo 100%)
N° 6 : Scotch Fancy - 2° Classificato al Mondiale 2014 di Bari - Categoria giallo brinato (Lipocromo 100%)
N° 7 : Femmina di Scotch Fancy giallo brinato (Lipocromo 100%) – Vincitrice del titolo di Best in Show and Best of
the Best all’Internazionale di Bologna 2015 (Mostra Specialistica dello Scotch Fancy)
N° 8 : Scotch Fancy giallo brinato (Lipocromo 100%)
N° 9: Scotch Fancy giallo pezzato cinnamon brinato (Lipocromo superiore 50%)

Logo dello Scotch Canary Club Italiano – 
www.scotchcanaryclub.it
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